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IL GIORNAL 
POLÌTICO-QUOTIDIANO 

. . . , Be la patria non è una feda, 
cessa/d'essere forza ©.potenza. 

li comum'" 1864 
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Abbiamo aperto un nuovo ab 
onaniento al nostro Giornale 

al 31 Dicembre L 10. 
All'abbonato del Giornale si 

scorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, "$$ 
in qualunque altro lavoro tipo
grafico, come .circolari, parte-
r.'.pay.icni-di morte, epigrafi, poe
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af
ri che il nostro Giornale pub-

olioa in, 4.B pagina tutti gii Av
visi d'Asta ecc. della Città e 

«Ili 
Nulla trovo più ozioso di folti i discorsi 

cheisi vanno facendo e di tutti gli articoli 
:he scrìvono i giornali sulla triplico e qua-
Implice alleanza. 

Prima di tutto nessuna sa quali ne siano 
patti : 0 almeno è certo che i più essen» 
iali non sono quelli che si dicono. 

Tutti dicono che l'alleanza è fatta per la 
jacè. Questa è una enorme corbelleria, 
to'volendo dire che. sìa una; birbonata 
incora più enorme. 

Oh bella ! Anche là guerra si fa per poi 
are là,,pace: nessuno dice mài di vpler 
ai"e<là-iguàrra-'p€r là guerra ; ed è rimasto 
elebre il motto del secondo Impero dì 

'.loia :,V empire est la paia:. 

e e' è stata epoca nella quale ci fpssero 
più guerre, a cominciare da quella della 
Cnmea, questa è l'epoca dell'Impero a cui 
accenniamo. 

Non è da far'questione qui, di quelle 
guerre, qualisieno state le giuste, quali no: 
n questa perturbazione paradossale di ogni 
etto giudizio, in questa paradossale miseria 
li ogni sentimento di equità, ma sopralutto 
a questa confusione d'idee in conflitto le 
ine celle,altre, sarebbe assai di:fjìci!e ma

nifestare una opinione, che, accettata dagli 
uni, non venga dagli altri respinta. 

Questo voglio d're:. che le alleanze, o 
coalizioni che dir si vogliano, mentre por
tano 1' etichetta della pace, racchiudono 
sempre nel loro grembo I' elemento della 
guerra. Basterebbe osservar questo: che 
data un'alleanza per la pace tutti dovreb
bero aderirvi, sotto pena di essere dichia
rati fautori della guerra. , ' 

Nel caso speciale i fautori sono dùnque 
indicati, e la guerra contro di essi non è 

'che questione dì tempo. 

Tutte le altre sono menzogne, dalle quali 
l'infimo dei diplomatici ride sotto i bagì, 
ma delie quali, si rende complice perchè 
non potrebbe fare altrimenti. 

Questa doppiezza, questo .Contrasto fra 
l'apparenza e la realtà, in diplomazìa, non 
sono del resto un frutto, fin du siede, ma 
l'albero, che si chiama natura umana,, nelle 
sue varie ramificazioni, ha sempre dato'lo 
stesso frutto, per la semplicissima ragione 
che se I'uomo dicesse sempre la verità il 
mondo sarebbe affatto diverso da quello 
che' è.. . , . 

Fate che domani Russia e Frància siano 
pròprio d'accordo sulla questione orientale, 
ó che la coalizione; al verde di quattrini, 
proponga od imponga il disarmo, e laguerra 
è bella e dichiarata, malgrado gli sproloqui 
del giornalismo, le ripetute assicurazioni 
degli uomini di Stato, e malgrado le spe
ranze del pubblico corbellato. 

Chi mantiene la fiducia nella pace sono 
i banchieri : la Banca è la sovrana della 
umanità. 

AMSTERDAM, 1. — • V'ttOlimzplUrn, cbn 
a bordo ì'Imperatore e l'Imperatrice di Ger
mania e la, squadra che lo scortava, sono en
trati nel porto di Gmundett stamane atte ore 
ùndici. : , , ' 

La Regina reggente, i ministri e gli alti 
funzionari ricevettero l'Iraperatoroo l'Impe
ratrice allo scalo e 11 accompagnarono ni pa
lazzo in carrozza. , 

ì Sovrani furono acclamati calorosamente 
dalla folla innumerevole che 'fece loro una 
nuova imponente ovazione davanti al palazzo 
reale. 

Èssi si affacciarono al balcone per ringra
ziare. 

MONACO Df BAVIERA, 1. — Oggi fu inau
gurata dal principe reggente nel palazzo di 
cristallo la terza esposizione annua di bello 
arti. \ 

Fra gli espositori figurano ì più noti artisti 
di tutte le nazioni. 

L'esposizione comprende 2500 oggetti arti
stici. • 
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SPIRITISMO 
R O M A N Z O 

*: D I ' ' 

PAOLO F È V A L 

= Largo! largoI gridavano; eccone qui nno 
Ile vi dirà la verità! , 
— Largo! aggiungevano altre'voci;'Ki'g'a 
commendatore. Màio, che viene a riéolib-

cere suo nipote! , 
Non c'era in quelle parole la più piccola 

flanatura di scherzo. La presenza di Malo di 
'regifern avea dato 1* intonazione dell'idea so-
ranaturale; Non si contavano più i mesi che 
rano passati, fra il decesso' del padre e, la 
ascita del "tìglio, , 
Dal grande cavaliere Tanneguy, la di cui 

wiba era là, grave e fiera, pressoall'altare, 
storia, d'i (presta razza di Treguern non era 

essa come un tessuto di misteri? 
Si lasciò libero il passaggio al commenda
le Malo, che, dopo essersi piamente ingi-
°ochiato sulla prima pietra della chiesa, si 
'fesse verso il fonte battesimale, 
la fisionomia di Gabriele s'era alla fine im-
illidita, e la vedova Le Brec. faceva gran 
itiea a serbare il sorriso di sfida che contor-

TELEGRAMMI 
PARÌGI, 1. = (Oamera) — Approvasi il cre

dito di 5.500.0Ì0 per il collocamento di un 
cordone sottomarino fra Marsiglia e Tunisi, e 
Marsiglia ed Orano. .. 

BUENOS AYRES, 1. = L'autorità di San
tiago De l'Estero si scino ristabilite nelle loro 
funzioni. La situazione generale è pacifica. 

LISBONA, I. — Corra la voce accreditatis-
siaia che si stabilirà il corso forzoso dei bi
glietti di Banca e l'emissione di piccoli biglietti 
da 1000 e 2500 rais. La provincia incomincia 
a risentire gli effetti della crisi monetaria di 
Lisbona e di Oporto. , 

Triplice e quadruplice alleanza 
Benché sia nostra opinione ohe ogni, ra

gionamento latto rial pubblico e dai gior
nali sulla triplice o quadruplice sia intem
pestivo e azzardato come un -castello fnb-
.brieato sulla sabbia, pure troviamo bene 
riportare dalla Gazzetta Piemonte»» il breve 
articolo seguente por alcune considerazioni, 
che troviamo giuste ; 

La situazione internazionale si délinea sem
pre più chiaramente. Alle manifestazioni espli
cite di. un accordo- angkrftatlano succedono 
non mono significanti le manifestazioni anglo-
austriache. , E poichènè l'Inghilterra .odierna 
è l'Inghilterra di Oastlereagb, né l'Austria è 
l'Austria di Mettemicb, noi non possiamo, ohe 
rallegrarci di quello che avviene intorno,a,ndi. 

Tra giorni le.manifestazioni ohe dimostrano 
l'accordo esistente tra lOabliielti di S, Gia
como, di Vienna e di Roma per quanto con
cerne, il mantenimento dello slatti quo nel 
Mediterraneo saranno coronate d i Sviaggio 
dell'imperatore Guglielmo in Inghilterra, IJche 
affermerà sempre più l'accordo stabilito tra i 
due potenti imperi. • . 

Non è improbabile che il signor Labouchere 
torni, per la centesima volta a interrogare nel 
Parlamento di Westminster il sottosegretario 
per gli affari esteri sulla importanza di quéste 
dimostrazioni che producono un apparente sgo
mento cosi a Parigi come a Pietroburgo, ed 
è molto probabile, anzi è certo ohe sir James 
Pergusson se la caverà anche questa volta con 
qualche dichiarazione più o meno evasiva che 
lascierà il tempo che trova. 

ceva le sue grinze. 
Arrivato al centro della cappella, il com

mendatore Malo andò tosto dal bambino senza 
padre ohe la levatrice avea presentato per 
primo; gli pose le mani sopra al capo e lo 
guardò a lungo. 

— Guardate! guardate! sussurrava la folla, 
il falso prete e la maga avevano pagata Fran
cesca Fera perchè mentisse ! 

= E non potrebbe ingannarsi il commenda
tore Malo, aggiunse il vecchio Michelan, egli 
ohe ha, detto presso la pozza: Questo è il san
gue'di Treguern 1 ' , • , : , : . , . ' 

II. commendatore lasciò alla fine il bambino 
senza padre, per Volgersi verso quello che era 
stato presentato jier secondo come figlio del 
fu conte Filhol. 
i Egli,non ebbe per questo che uno sguardo 
di sdegno : la sua bocca s'aprì e si i credette 
che stesse per pronunciare la senteuza. 

Ma cambiò di parere: il suo sguardo andò 
da Gabriele alla vedova La Brec, poi a Ma
rianna; le rughe dellasuà frónte si approfon
dirono sotto le grandi ciocche de' suoi capelli 
grigi, Baciò il crocefisso ohe pendeva al suo 
petto. Tutta la sua attitudine rivelava il lavoro 
d'una.profonda meditazione. 

Le sue labbra.si mossero e Rolando, soltanto 
l'intese dire: 

— È necessario! è così che si rialzerà il 
nome di Treguern! 

La sua mano si posò distesa sulla fronte del 
bambino che prima sdegnava di vedere, e pro
nunciò ad alta voce: Quello è il figlio di mio 
nipote e signor Filhol, conte di Treguern! 

Gabriele e la Le Brec respirava, come se i 

Ma quale che esser, possa l'esito di future 
dichiarazioni.nel Parlamento inglese intorno 
alla politica estera del Gabinetto Salisbury, è 
chiaro ohe tanto in Plància come in Russia 
non sarà più possibile dubitare che di' fatto, 
se non di nome la triplice alleanza si è con
vertita in quadruplice. • •'•'• '"•• 

Non può essere sfuggita la ragione che ha 
permesso al capo di ' un. Gabinetto:'.cènsorvà'1 

tore assumere' impegni di un carattere inter
nazionale. 

La presente Amministrazione è appoggiata 
da una maggioranza di cui fanno parte il capo 
dei whips, marchese di Hartington, e il capo 
dei radicali, signor Ghamberlsin, schierati in 
favore del Governo contro la coalizione Glact-
stohe, Morley e Irlandesi. ,; 

Per quanto uomo di tempra forte e robusta, 
.il'signor Gladstona è già molto avanzato ne
gli anni. La sua morte segherebbe lo sfacelo 
della coalizione, ohe anche per colpa degli 
scandali Parnèll-O'Shea, ha fallito completa
mente nel sno intento, Ammesso pure che in 
un vicino avvenire i conservatori dovessero 
soccombere, chi andrebbe al potere sarebbero 
gli unionisti liberali, che oggi fanno plauso 
alla politica estera di lord Salisbury. 

Cada, dunque, o resti il partito 'conservatore 
in Inghilterra, è evidente Che la politica, at
tuale è destinata a sopravvivere sulle vicende 
parlamentari. 

Il quadruplice accordo significa chiaramente 
non solo mantenimento dello slatti QUO. nel 
Mediterraneo, ma anche nella penisola dei 
Balcani. 

Commentando sul recente scambio dì corte
sia tra le flotte d'Inghilterra e d'Austria-Un
gheria e sul brindisi pronunziato dall'impera
tore Francesco Giuseppe l'officioso FremAen-
blàtt si esprime in modo oltredire significante. 

« Le parole calorose e cordiali — dice il 
Fremdenblatt — pronunziate dall'imperatore 
Francesco Giuseppe dimostrano ohe l'amicizia 
cordiale esistente fra i due -Stati è una amici
zia fondata sulla "comunanza di scopi 'e d'in
teressi. Anche in Oriente l'Inghilterra e l'Au-' 
stria-TJngheria s'inspirano allo stesso scopo, 
cioè al manteniménto della pace e dei trat
tati per favorire lo sviluppo indipendente de
gli Stati balcanici ed impedire qualsiasi con
flitto. Nella cura di mantenere la-pace'in 0-
riente e la paca nel mondo, l'Inghilterra s'in
contra anche colla triplice alleanza. Non è 
dalla sola Francia che può venire minaccia 
all'equilibrio del Mediterraneo. Una minaccia, 
e non meno seria, può venire, dalla Russia. » 

L'accordo stabilito fra l'Inghilterra, Austria 
e Germania, oltre quello già stabilito con l'Ita
lia deve disarmare ì sognatori di proficui ri
volgimenti europei. 

Il Diplomatico. 

La Duchessa d'Aosta in Francia 

. Da una lettera privata da Parigi ricaviamo 
questi interessanti particolari : 

«La principessa Maria Laetitia, prima di 
abbandonare Parigi, ha. ricevuto in udienza 
parecchie dame .'della.. primaria aristocrazia 
francese devota alla-causa dell' impero. L'au-
g"iistt«duchessa'" ha parlato con, entusiasmo 
schietto e grande di Parigi e di tutta la Fran
cia, di cui disse averne sempre sentita in cuo» 
re la voce nobile e gagliarda. 

La duchessa non nascose ohe avrebbe vo
luto prolungare ancora di qualche settimana 
Il suo soggiorno in Francia, ma riguardi de
licatissimi la consigliavano a -partire.. « Ma 
ritornerò - ha soggiunto•-. e se .piacerà .a Sua 
Maestà il Re di consentirmelo, verrò spesso 
a vivere' qualche ora di vita francese. », 

« La principessa durante il, tempo che si è 
farinata a Parigi ha ricevuto da tutti .prove 
di grande riverenza e di schietta ammirazione. 
Italiani e Francesi l'hanno onorata in tutti' , 
modi consentiti dal suo duplice lutto di.figlia 
e di spòsa. ; ,, ... 

« La principessa; Matilde,, sua zia, : che le 
porta un. affetto grandissimo le ha annunziato 
che intende lasciarle la sua proprietà,, una 
superba villa nei dintorni di Parigi con, tutti 
ì ricordi in essa contenuti, 

« E l'impératrice Eugenia ha disposto, a fa
vore dei principi Vittorio e Luigi della pro -̂
prietà napoleoniche in Corsica ed aFarnbojirgh, 
e i gioielli, regali, ricordi di famiglia,,. ha la-
sciatiiper testamento alla principessa Laetitia ». 

UNA COMMOVENTE FESTA 
— = j s 4 i i = i = s — • '-'• 

Una medaglia d'argento ad ima signorina 

Scrivono alla Gazzetta Piemontése: 
, ! : . ' • , • Genova, Z8 giugno. 

A suo tempo vi riferii' come il 16i. .febbraio 
del corrente, anno la signorina Ida Migliorati, 
nipote dei marchesi Durazzo-Pallavieino, tro
vandosi, a diporto nella splendida Villa Palla-
vieino, di proprietà dei suoi zìi, a Pegll, ab
bia compiuto un atto, .d'eroismo, in seguito a! 
quale S. M. ebbe a decorarla della medaglia 
d argento al valor civile. ••. .;...:. ..' 

Questa giovine eroina stava facendo baloc
care sali' altalena che trovasi in riva al lago 
una bambina, nipote del pittore Luxoro, che-
eoi, suoi genitori era stata invitata a passare-
ìagiornatà colla famìglia Durazzo-Pallavicinò. 
Ad un tratto la bimba perdette l'equilibrio, é 
spinta dall' altalena andò a cadere nel centro 
del lago. In quel momento altri non v'era che 
la signorina Migliorati, e costei, pazza dal do

loro petti fossero stati liberati da un enorme 
peso. I due bambini furono .battezzati, e cioè: 
que|lo che non aveva padre sotto il nome di 
Stefano, e il figlio di Filhol col-nome dl|Tan-
neguy. ' - '.";. " • 

All'uscita dalla chiesa, i contadini videro 
quattro gendarmi nel cimitero. Quando Ro
lando usci, alla sita volta, .sostenuto dal sar-
gente Maturino e da sua sorella Mariana, Ga
briele, il seminarista, che l'avea preceduto, 
lo indicò ai gendarmi dicendo : . . . , , 

— Eccolo là quello che ha versato il san
gue. . . , ' . ' , ' 

La vedova Le Broe. provocò collo sguardo 
Marion, muta per lo spavento per la sorpresa, 
e r i p e t è : . , . • ' • ' • • • ; 

, —- Eccolo là. ' , • ' '. - : 
I gendarmi arrestarono Rolando Mònfért in 

.nome della legge. . , 
Ecco la spiegazione'-'ehe corse per il borgo: 

Uno straniero s'era fermato, il giorno prima, 
a quell'osteria del sobborgo di Redon ove Ma
turino e Rolando s'erano fermati ; lo straniero 
portava una valigia piena d'oro; lo ' si avea 
incontrato, nella notte precedente, nella gran 
landa, verso la via dei ligustri. Una lotta avea 
avuto luogo in fondg'al burrone che termina 
la gran landa, e tal lotta avea. lasciato delle 
tremende traccio sul corpo di Rolando. 

Lo straniero era scomparso e così la sua 
valigia. Rolando era accusato d'aver ucciso lo 
straniero, 

Sul cader della notte, Gabriele prese la via 
di Redon. Egli andava a piedi e portava un 
fardello. A Redon, spossato com'era per la 
fatica, si recò da uno di quei mercanti av

ventizi che contlnuav'ano, malgrado la guèrra 
a tener commercio con Londra. , 

Egli contò sullo scrittoio, del negoziante 
centomila franchi.in oro, e il negoziante' gli 
forni una ricévuta, con la quale s'impegnava 
di far passare quella, somma, a. Londra alla 
sede del Oampbeìl-Life, la prima di tutte le 
compagnie che hanno speculato sulle morta-, 
iità umane. 

Fatto ciò, Gabriele disse fra sé : 
"—Ho'avuto la messa una volta, e l'avrò 

per dieci altre! 
Quanto ai vént'anni di vita che occorreva

no, Gabriele non ebbe nemmeno un dubbio. 
Comperò tiri pezzo di pane con l'ultimo soldo 
che avea in tasca e ritornò a piedi al borgo 
d'Orlan a mettersi a letto nella sua soflìtta. 

CAPITOLO XI 

11 V a m p i r ò 

I viali del bosco di Boulogne cominciavano 
a popolarsi di equipaggi : il sole meno arden
te declinava all'orizzonte : era il giorno fe
stivo dell'Assunta dell' anno 1820, venti anni 
per conseguenza, dopo gli avvenimenti che 
abbiamo raccontati. 

.Il bosco giovane affatto prodigava i suoi, 
rampolli robusti e pieni di foglie. L'ultimò 
taglio del bosco di Boulogne era stato fatto 
fuori di ogni regola dalla sciabola dei cosac
chi ohe Dio abbia sempre in gloria ; i cosac
chi avevano passato la frontiera per non ri
tornare mai più, ed il bosco di Boulogne, in
gagliardito, nascondeva sotto la sua ricca ver

dura l'oltraggio di quelle cicatrici ormai gua
rite. Mancava' ancora un po' l'ombra, perchè 
gli alberi d'alto fusto non avevano, avuto il 
tempo dì far rami, ma la verdura, era sì fre
sca, che sì parlava pazienza, e 11 bèi mondo 
parigino andava già al: bosco non foss'altro 
che per vederlo vegetare. 

Frano ie cinque della sera. Nella strada 
che conduce dal castello di Madrid a Baga-
telle, gli obbliqui raggi del sole si mostravano 
di quando in quando quasi quasi volessero 
beffarsi della polverosa brina. Tutto all' in
torno, nei viali vicini si sentitia.il còrso degli 
equipaggi. 

Tra cavalieri si mostrarono all'angolo d'un 
sentiero da caccia. Erano tutti e tre eleganti,, 
benissjrno montati e vestiti con ricercatézza* 
soprabito adattato all'anca e che lasciava Ve
dere il gilet tagliato a becco di clarino, re-
vers a buffi e stampati, ohe cadevano sulle-
maniche a larghe increspature; pantaloni di1 

nànkin cortissimi, fermati sotto lo'; stivale ro
tondo con l'aiuto di staffe strétte come 'cin
ghie; cravatte sostenute da collari in balena, 
ciondoli che si faoeano sentire ad ogni passo, 
cappelli dilatati in. atto e le ài cui aji' erano-
piegate sopra all'orecchio come, le volute eh?-
adornano la cima della colonne doriche. : 

Uno era pingue, uno magro,: ed uno fr* •' 
due. Il pingue si ohiama,va il barone Broeard; 
quello che ,non era.né grasso, né pagro avea 
nome signor de-Champeaux; egli veniva dalla 
provincia; il n>agrofèra il cavaliere de Noisy, 
sopranominatp.il Se<)co, in causa della man
canza assoluta di carne che caratterizzava la. 
sua persona. 

(Continua) 
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lorè, senza svestirsi, buttassi nell'acqua, e do
po stenti inauditi riuscì a trarre in salvo la 
bimba. 
: pero quando pose, piede a {erra, per la com-
niozlòne provata e per il fréddo dell' acqua, 
s'era in febbraio, svenne e non el ..volle poco 
a farla rinvenire 

ieri al tocco, nel 'salone municipale di Pegli 
ebbe luogo in forma solenne la consegna della 
medaglia alla signorina Ida. Il prefetto.comm. 
Municchi vi si era recato appòsitamente, od 
era attorniato 'dàlie Autorità e dalle famiglia 
Durazzo-Pallavicino, Migliorati,. Luxoro.o da 
tutte le, .notabilità dei dintorni. 

,: * Égli, con ' quell'arte ' oratoria che tanto lo 
coirtraddistmguo, pronunziò uno splendido di
scorso In più punti, vìvamento applaudito,j Con 

•'feitóis'simo; magistero àòilà'parolà florit ao flu
ente narrò l'atto eroico compiuto dalla pre
mianda, ricordò che. una, antenata, una .Vio
lante Pallavicino, nel XVII secolo,. quando più 
infieriva il colera, si fece rinchiudere ttal laz
zaretto, e vi morì Vittima della sua abnega
zione versói poveri colpiti dal mòrbo fatalo. 

•Rammentò pure come fra i presentì vi fos
se un altro modesto eroe, il popolino Giostrò 
fregiato anche lui delta medaglia d'argento al 
Valor di marina per avere nel febbraio11889, 
sulla spiaggia di Pegli, salvate da certo'peri-
'colo'tre persone che vi stavano naufragando 
nell'imperversàre d'ima bufera, • 

Dimostrò còme iduò atti eroici proviuo che 
i cuori nobili e generosi non sieno prerogati
va di alcuna classe sociale, e con felicissime 

"argomentazioni ne trasse conseguenze assai 
apprezzate. Fece risaltare còme il Giostro 
abbia con nobilissimo slancio di Cuore erogate 

• !e IJ. 400 assegnategli in prèmio, dal Comune 
: a vantàggio delle famiglio del nàufraghi e fini 
ineggianflo ai nòstro amatissimo Sovrano,; che 

'• sèmpre sa' premiare le nobili ' azioni, siano 
queste compiute da nobili o da popolani.. 
• Là simpatica fèsta terminò con un sontuoso 

: banchettò offerto dal Marchesi Durazzo-Palla-
" vicinò nella loro incantévola villeggiatura. Allo 

: champagne il prefetto pronunziò si commo
venti e patriottiche parole, che,- ed •&•tutto 
dire,' fecero si òhe il marchese Durazzo-Palla-
vioinó, codino da sette cotte; inneggiasse-an-

' ; che lui all';unìtà d'Italia e al "valore deljno-
- atro Re Umberto, senza tenia dei fulmini del 
••Vaticano, di cui é uno dei più ferventi soste
nitori. -

Preéìitd BgvUacqua La ffiasa 
''' ,!AV Ministèro "dèlie:Finanziò si fece la seconda 
estrazione annuale del" prestito Bevilacqua La 
Masa. - , 

Vinse il primo, premio di L., 50,000 : la serie 
'4769 numero 45. . • 
' li secondo premio la serie 19165 numero 44. 

Il ferzo premio la serie 12387 mimerà 1*. 
SI sorteggiarono purè con premi minori e 

rimborsi altre 3030 Obbligazioni. 
La Banca Nazionale, amministratrice del 

prestito, farà i pagamenti dei premi' e dei 
rimborsi cominciando-dal 30 luglio entrante. 

m DELITTO PER 9 LIRE 
Legge3l nella Lombardia in data di Mila

no, 1 : 
«Ieri sera versò le S, un,sanguinoso fatto è 

successo in via Vettabbia, i cui abitanti ancora 
ieri sera tardi ne erano vivamente impressio
nati. 

Bisogna sapere che al n. 4 di quella via. a.-' 
bita il' signor Clerici Giuseppe, di 25 anni, 
fabbricatóre di pettini. Questi da due anni è 
creditore di novo lire verso mi tal Sacchi Sal
vatore, abitante nella stessa via al n. 2. Pa
recchie volte il Clèrici aveva sollecitato il 
•suo debitore a saldare quel debito, ma senza 
frutto.. "'",. " , ;" 
. Ieri sera il Clerici incontrò il Sacchi viòino 
alla pròpria porta, Gli chiese ancora le nove 
lire. • , , , 

•— Specola un momenttn, - rispose il Sac-
„,chi- cìie tiotì (lesserà atceut. 

Il Sacchi corse di sopra a casa sua, preso 
una vecchia daga della guardia naziònale,: ri-
discese e, affrontato il suo creditore, gli menò 
tre fièri colpi di daga, due al collo e uno illa 

. gamba dèstra, • ;"":-, t-'SÙÌJjjTA' •' 
, L'infelice, Clerici cadde .versando in gran 

copia 11-sangue, dalle gravissime "ferite. Mòtta 
gente accorse .alle grida del caduto. Il feritóre 
fu aberrato,:da parecchie.persone che lo :di-
sarmaroae.- maegli rìusoì a svincolarsi e corse 

. un'altra, .volta di sopra in casa dove' si arino 
dì, un.cqltellaccio..da:euoina.. : ; 

Così armato - il feritore; ridisoese - e potè, 
.,brandendo ,V«rma in aria minacciosa - fendere 
la.folla. oha-sler».fatte davanti alla porta - e 

. fuggire .*• precipizio, 
Il feritoiritànfoi fu portato a èasa sua aln. 

4. Fu chiamato il dòtt. Rizzardi - il qUale'gìu-
, dico sto stato del Clerici gravissimo - tanto che 
..impedì il, di lui trasporto. sll'Óspédàfc. 
: Sino all'ora di andare ili macchina - il Sac
chi,, sulle cui traccio si-misero subito guardie 
e carabinieri - non era ancora stato preso». 

Gronaeajtal Hegno, 
Roma, 1,]-- Alla Società pel bene ocono*" 

mico di Roma, presieduta da Baccelli, questi 
dichiarò che avrebbe rinunciato alla cattedra 
Universitaria per presentarsi agli'jèlettori. ' 

Quindi" si fece una lunga discussione sui vo
to di rigetto dei provvedimenti ferroviari per 
Homa, e si vóto un ordine del giorno di prò-" 
testa,, con cui s'invitano ì deputati ad otte
nere fa'riapertura dèlia Camera in riparazione 
del sentimenti di nazionalità offeso da quel 
voto» • - ì ; ''•'- -" 

— 1. —• Malgrado le notizie contrari com
parso in alcuni giornali, si conferma che il 
Consiglio dei ministri ha deliberata la pròssi
ma.chiusura della- Sessióne. i 
: . Genova, %- - Ieri ad Qvadà un carro che 
•trasportava dei ctìrtadini ad Alessandria por 
la-mietitura in':causà di un mulo imbizzarri
tosi precipitò nell'Orba. — Un contadino ri
mase schiacciato, dieci feriti fra cui alcuni 
gravemente.. 

Xlvorao , 1. — Oggi si costituisce la squa
dra d'istruzione avente ' a bordo gli allievi 
dell'Accademia col comandante -Morta. 

Essendo stato accertato elio alcuni casi so
spetti, di colera sono avvenuti in Siria, si cre
de ormai cèrto che la squadra, addetta al viag
gio-d'istruzione, degli allièvi dell' Accadèmia 
navale cambierà Usuo itinerario. 

— 1. — Stamane alle ore 8, cessava di vi
vere improvvisamente .colpitola congestióne 
eerebrale,il:commèndatore; Paolo Orlando,; uno 
dei, direttori del rinomato Cantiere che è nella 
nostra città. 
i La notizia dèlia- morte deli' attivo e intelbr 

gente industriale ha prodotto una dolorosi im
pressione non solo negli operai Impiegati nei 
Oantiero, ma sn tutta la cittadinanza. Egli 
era qui amatissimo. ' ••,', 

Ayeva,67 anni., . , 
Torino, 1. — Il prinoipe LUigi Napoleone 

è partito stamane per Milano. 
. La principessa Clotilde lo accompagnò : alla 
stazione. - , 
, => Ieri, alle 71(2, si sono chiuse le feste 
della Società fra gli ex-bersaglieri coll'accom-
pagnamento alla, stazione di Porta Nuova della 
consorella di Milano. Se il ricevimento fu cor
diale, l'addio fu maggiormente commovente. 

Va.dataìode alla- Società di Torino che seppe 
rendere gradito il soggiorno nalla nostra città 
agli ospiti milanesi, ed al comm. Winspeare 
che favori in tutti i modi questi •festeggia
menti, che riuscirono egregiamente |mereè il; 
concorso di, tutti gli ex-bersaglieri,, e. special
mente per l'opera del slg. Cocchi, che. ne fu 
il promotore e V infaticabile organizzatore.. • 
; Catania, 30. — Suicida per i dolori del 
parto. — Ieri sera certa Gotta, avvenènte 
donna ventenne, si suicidò con un colpo dì 
rivoltella. 

Da 3 anni conviveva con un signore, aven^ 
done di figli. Nell'ultimo' parto soffri spasimi 
atroci. 

Trovandosi nuovamente incìnta si ripresen-
tàrono terribili dolori.ed in un momento di 
aberrazione mentale si suicidò. 

Da Bussano ;- 1, ore 12 mar. - riceviamo 
questo dispaccio che in poco, attenua le no
tizie precedenti. 

Cos'i voglia il cielo che la disgrazie si limitino 
a quello già avvenute. 

Nella marcia disastrosa di ieri sono morti! 
soldati;Fiprese- di-Baseano s Zendermann di: 
Verona, Due ammalati" gravemente è circa 
dieci leggermente. 

Preghiamo i nostri corrispondenti di seri-.-
verct ancora di quésto fatto doloroso e de
plorevole. 

é 
. * * • • 

Venezia,! . — La squadra, - La.«Gaz
zetta di Venezia» pòrta queste notizie: 

Ieri mattina allo nove giunsero a Venezia 
lo navi Sina, Maria Pia Ancona e Tripoli, 
appartenenti alla terza divisione della squadra 
permanente,' comandata dal contr'ammiraglio 
T u r i . ' , ', j • . . • ' • • .. 

L'avviso torpediniera Folgore, come dicem
mo,, si. trova a Venezia fino da ieri, mattina. 

La Maria Pia^ l'incotta sono auGÒrate 
di fronte ai giardini pubblici. 

VElna, nave ammiraglia, ed il Tripoli, 
gettarono l'ancora in bacino di S, Marco, tra 
l'Esploratore è la cannoniera inglese Scoiti 

Al passaggio dell' Etna, la cannoniera in
glese salutò l'ammiraglio con le salve d'uso o 
subito dopo la banda della squadra navale, a 
bordo dell'Elia, rispose al saluto suonando 
l'inno inglese. . . 

La Folgore si è ancorata di fronte alla do
gana della Salute. 

Ieri vi furono le visite ufficiali al Duca di 
Genova. 

/ Sovrani a Venezia •>= II loro' viaggio 
estivo. «Domani sera il Ee'patirà per'Monza. 
Il Re colla Regina si recheranno venerdì a 
Venezia per il varo della Sicilia, ha Regina 
si tratterrà nella vostra città - come'vi-tele
grafai giorni; sono -Una quindicina di giorni, 
poi si recherà a Gr'essónay in Savoia, dove 
si tratterrà alcun tempo nella villa del ba
rone Peccca. 

Durante l'agosto, il Re,' accompagnato da. 
Rudinì, si recherà a Mondóvì, per l'inaugura
zione.del monumento a Carlo Emanuele. 

Gf^pNACA VENETA 

Una marcia disastrosa 
T r e m o r t i ! 

, Dolorosamente impressionati riportiamo dal 
giornale La Provincia dì Vicenza: 

BASBANO, 1 luglio., 
(gs) Ieri prima del mezzogiorno dovevano 

•arrivare gli alpini da Asiago por partire sta
mattina pel campo dì Cuneo. 

Gran numero di parenti dei paesi vicini e 
lontani li attendevano con impazienza", ma 
verso le quattro arrivò la notizia che stremati 
•da Un calore di 80 e più gradi non potevano 
proseguire e si erano fermati a Valrovina, 

Poco dopo giunse là tristissima notizia che 
era morto un soldato di Verona, poi un altro 
di Fonzaso; e un terzo, di Valrovina, certo 
Fiorese, spirò appena arrivato fra i.suoi. ; 

Non parto dei moltissimi che, si trovarono 
più di là che, di qua e che àrrivarOBo più 
tardi in una condizione Veramente compassio
névole. Un niulò rotolò giù per circa cinque
cento metri. Si ferì, ma rimase vivo: rischiò 
peraltro di uccidere parecchi soldati per una 
grossa pietra, che, fece travolgere. 

Appena 'arrivato a Valrovina morì perfino 
,ìl cane dell'aiutante maggiore. . 

Non parlo di, scene cpmpassioneveli che av
vennero, e dell'assistenza pronta e cordiale 
che quei di •Valrovina prestarono ai poveri 
soldati. 

Ivi però, è qui non meno, è grande la {In
dignazione perchè non si,sa affatto .compren
dere còme s'aspetti a far partire \ soldati Ida 
Asiago, alle 8 1[2 ani, invece «he per tempis-, 
Simo,' èsppnendoli alla discesa da Rubbta a 
Valrovina al sole rovente delle 12 alle 2. : 

Si vuoi prepararli alle fatiche delia guerra? 
Ma si badi che codesta nome la maniera !di 
abituare il corpo alla tolleranza : questori 
chiama far .prendere in odio la disciplinai * 

GRÒ1 PRC NAGA, DELLA IROVIRGIA 
•• NOVENTA PADOVANA.: 

Ringraziamo il nostro amico e corrispon
dente di Noventa Padovana per la sua cura 
solerte nel farci conoscere le varie notizie del 
suo Comune e lo preghiamo di volerci scusar 
re se sempre non possiamo valercene oppo
nendosi alle volte cèrte conveniènze dalie 
quali non si può sottrarsi. 

MERCATO DEI BOZZOLI ;, 

Vicenza, ,1.. — Gialli puri d.a'L. 3.20 a 3.00 
—• Incrociati gialli dà L. 2.90 a 2.70 — Ver
de puri da L. 2.60 a 2.40 — Incrociati b. v. 
da Li, 2:80 a 2.60, 

Brescia, 30. = Gialli mass. L. 3.44,-..medio 
3.14, minimo 3 — Verdi mass, L, 2.95, me
dio 2.76, minimo 2.40, 

Lonigo, 1 — Bozzoli gialli da L. 2.70 a 3,20; 
bianco corea da L. 2.70 a, 3.20. 

Udine, 30. — Incrociati gialli mass. L. 2.80, 
mèdio 2.63, minimo 2.40' — Verdi mass, Lire 
2;50, medio 2.36, minimo 2.10. 

Cotogna Veneta, 30 — Bozzoli annuali gialli 
di razze europee: Massimo L. 3.30, minimo 
2.50, mèdio 8.14. 

CRONACA DI CITTÀ 
-aJSCfi." 

i MEDIO! 
Il Coàgi'Qsso regionale. - La questione economica. ~ 

Gli arbitri comunali. - Le intrornìsaioni degli 
ìh'oòriiiieténti. - Medicina pauperum.'- Medici e 
beoobini. - Sacerdozio medico e olienti usur
patori, - Medicina e Ohiesa, - Clienti afrontàtle 

: medici sfruttati -. I Tribunali mèdioi. - L'arti
colo 16 e lo sciopero dal concorsi. - Medici degni 
e medici tndegnlvL-\ GiU untori. - .Le difficolta di 
tutelare i professionisti onesti, - Le camere pro
vinciali. - •- . J 

Il congresso.regionale, di cui abbiamo dato 
relazione pochi giorni or sono, non ostato, 
come motti tendevano a credere, un! accade
mia di scienza: modica, ma una assai pratica 
e positiva discussione d'interessi professionali. 
. La condizione finanziaria dei, medici è ào-
tevolmonté migliorata:da quella d'un: tempo, 
ma essi non sono contenti ancora.. 

E hanno ragione. ; ; 
Anzitutto i migliorati-stipendi non sono por 

anco proporzionali, alle responsabilità e alle 
dignità delle funzioni; polle funzioni non so
no tutelate abbastanza. ';"•• 

Molti medici condotti compiono il loro do-
ver-e irreprensibilmente e, tuttavia basta Un 
cappaneilo di consiglierucci oomunali,esuli dalla 
vanga od eccitati dal pregiudizio o da un di
spetto personale o da ira di parto, perchè 
medici onesti, lavoratori, coscienziosi . sieno 

5 
licenziati dal ^servizio, precisamente .come 
servitovi diventati invisi al padrone. Vi sono 
comuni nei quali ì modici sono trattati 
come appaltatori ; sì discutono \'é vaca
zione o le qualità delhl merce, cioè .delta-ma-, 
dicine ; vi sono sindaci che proibiscono, ad 
esemplo, l'Uso del marsala per i malati pove
ri; e congregazioni di carità che pagano , il 
conto..del farmacista per la cura de! poveri, 
a patto ohe le singole ricotte non costino el-. 
tre una lira. Vi sono tariffe che infliggono al 
medico l'umiliazione di essere meno dei bec
chini. Vi sono paesi, non solo nel Veneto ma 
in gran parte d'Italia, nei quali il medico li
bero non osa domandare la retribuzione del
l'opera sua privata prèsso i privati abbienti, 
perchè se egli domandasse sarebbe preso 
per uno sfrontato speculatore, quasi ette il 
medico non fosse un professionista che ha dei 
diritti, anzitutto,quello di vivere. 

La società è in enorme contraddizione dì 
apprezzamenti in faccia al medico. Stima la 
sua missione un ..sacerdozio, ..ma vi specula su 
come se il medico '.fosse un milionario e la 
clientela un branco di surpatori. Sacerdozio' 
sta bone; guai se il medico prima di accede
re al letto, d'un ammalato saltasse su a inti
mare come un amlfattore, o danaro o la vita; 
ma viceversa disonesto il oliente che intima 
l'opera al medico e ne truffa più tardi là re-
iribuziene dicendo : voi siete un sacerdòte 
civile. 

Questo affare del sacerdòzio è un ottimo 
principio perchè vuol, dire mettere nei medi
co il dovere di assistere il prossimo con tanto 
amoro e tenta abnegazione quanti occorrono 
per le opere buone; e perchè chi potrebae con
trollare mai. l'opera intima del medico, (cioè 
il travaglio, intellettuale e il conforto morale 
ch'egli elargisce al malato? - ma spingere le 
conseguenze di quel principio fino al punto 
dì pretendere che il medico sia ;un elemosi
niere del suo tempo e.del suo lavoro, questa 
è .usurpazione. 

I sacerdoti, quelli della chiesa, non chiedo
no, è vero, retribuzione dell'opera loro; ma è 
raon vero, perciò,, eh' essi non [sieno, finan
ziariamente considerati, dei sacerdoti condotti 
cioè professionisti spirituali ai quali: la chiesa, 
icioè la società, ha assegnato i benefici, che 
sono appunto la retribuzione (per quanto as
sai spesso inadeguata) del sacro lavorò? 

Di più, di fronte a un morto ricco il prete, 
e ne ha tutta la ragione, non avanza i diritti 
funerari?,.? di fronte anna funzione religio
sa in suffragio d'un ammalato la chiesa non 
pretende, giustamente, delle compensa pecu
niarie per le quali la consuetudine ha stabi
lito tariffe precise? 

Ora perche i medici liberi devono dare e 
dare e i clienti dimenticare e magari disco
noscere? !' ' • ' V' ",* 

Ecco perchè il congresso si è , con molto 
criterio e molto senso pratico, proposto di 
correggere l'ingiusto sistema della società, 
che umilia il'medico condottò con intromis
sioni cui i profani non hanno diritto; e di to
gliere l'usuraìa'abiiudine di sfruttare il me
dico libero, • 

• - , - . . ' . . , ; , . . " * 

• * * 
; Gli eterni terrorizzati di tutte lo novazioni, 

anche delie buone, non si spaventino. Il con
gresso medico non ha promosso sémplicemente 
una lega di medici contso i clienti, ma a vo
tato contemporaneamente l'istituzione di vari 
tribunali tecnici ì quali condannino, se oc
corra, e abbandonino i medici che non in
tendessero la loro missione per incapacità, o 
per irregolarità di condotta. Questi tribunali 
saranno le camere provinciali mediche, le 
quali (a somiglianza dei consìgli, dell'ordine 
fra gli avvocati, o delle camoredi commercio 
fra negozianti) vigileranno i rapporti dei me
dici con i comuni o con i clienti ordinari, e 
daranno il loro voto con autorità riconosciuta 
ufficialmente. ; : , : ; ' 

Questo che oggi, pare, semplicemente un .Voto, 
è, viceversa, un esercizio dì vigilanze già pra
ticato, benché incompletamente ma con assai 
commendevole esempio di fermezza;:' da alcuni 
comitati distrettuali '.medici, anzitutto nel Ve
ronese. 

Un comune,,gabellando il dispositivo deì!fa-
moso: articolo 16 della legga sanitaria, aveva 
licenziato il medico qualche mese prima del 
termine, spirato il quale, il medico sarebbéS 
per légge, diventato stabile":1 e, contemporà
neamente al licenziamento del medico, il co
mune avea aperto il concorso. Il comitato ihe-
dioo.i avendo assunto, la piena certézza che la 
condotta del medico, tecnicamente e moral
mente, era stata irreprensibile, fece cadere 
deserto: il concorso ocblìgando i concorrenti» 
ritirarsi ; tanto che il comune dovette ricono
scere la .conveniènza di ricònferhiare il mèdico 
a torto licenziato e reintegrarlo nei suoi di
ritti, itili 

E così va bene. 
. * # . - ; -

Viceversa, i comitati mediai, [costituiti in 
camere, dell'ordine, avranno la funzione di di
fesa dei comuni quando i medici siréndessero 
indegpi dell'esercizio. 

Vi sono medici infatti, i quali per ignoranza 
attentano alla salute dei clienti; ma ve ne sono 
altri non meno pericolosi i quali per disequi
librio morale attentano alla quiete pubblica, 
spargono le, insinuazioni o la • calunnia nelio 

masso a danno dei colleghi a dei fuviMaci 
si fanno provocatori dì disòrdini o dl'ajj 
che si possono tradurre in altrettanto di, 
dell'economia igienica. ' ' 

Un medico cho ingiusternente sparli iìe) 
lega, singolarmente nelle campagna dovei 
spetto è di facile, diffusione o un medico et 
lunui il farmacista, mette nella popolazia 
persuasione che un malato • deva piuttosto 
rirOi.prima di mettersi .in mano del SM| 
o del farmàoiata sospettati, e forse perS( 
tati come un tempo, gli autori. Ora 
vero che i. calunniati possono rivolgersi fi] 
bunaii a-processare ì calunniatori; ma 
sa quanto facili all'errore sieno ì criteri dj 
dici non tecnici ? - - e chi non sa ancor 
quanto -.sieno lunghe -e sopratutto dli 
diose queste procedure? tento ohe ì porsi 
tati si acquetano spesso in rassegnazioni 
che, per non correre le eventualità rovi 
d'una sentenza erronea e perciò istigati'! 
nuovófiflerŝ euziOnì.j.-Méntitè, linvéce, istìfi 
con debite cautele, ie camere provinciali 
diche, il procedimento avrà luogo in via 
iministrativa, senza spese, speditamente, 
condotto da giudici competenti in linea 
oltre ohe morale. , 

Noi saluteremo con vera soddisfazione 
sti nuovi istituti di censura medica. Essi 
ranno molte angustie pubbliche singolari! 
nei comuni rurali, nei quali non sono li 
quenti i medici che fanno i falsi tribuni 
ma cho i professioniste di cuore. , 

:* * *.. 
Sugli argomenti, svòlti dal congresso à| 

mo alla discussione le nostre colonne, 
listi se i modici vorranno svolgerò con 
nità e intensità le loro considerazioni. 

Una larga e nobile agitazione in favoi 
questa casta di benemeriti, sarà da nói » 
nuta con la. compiacenza è la fermezzj 
inspirano lo giuste cause. 

Frattanto ci e grato -dì < segnalare le hi 
accoglienze avute al ministero della co» 
sìóne che, facendosi eco dei voti de! congn 
si è recato a Roma ad invocare,una rito 
legislativa dell'art. 16 della legge, sanitari 

.«. 
,*, — - . . :-

Coiislglio Comunale. 
Fu diramata la seguente ai sigg. consig! 

1 Luglio. 
PROPOSTA D' URGÈNZA 

4a aggiungersi all' Órdine del .Giorno pi 
sessióne straordinaria del Consiglio comi 
le, indetta con invito del 28 p. p.. mese j 
numero e da trattarsi nella seduta di v«s 
3 ed eyentuaìmerite in quella di-sabato 4i 
alle ore 1 poni.' ' 

.' IL ..SINDACÒ' 
. . . V.^ 'Gi :uSti 

ORDINE DEL GIORNO 
in seduta pubblica 

•Autorizzazione-a compromettere in ai 
la questione pendente colia Soèiatà Vs 
relativamente ài pagamento degli idranti 
plicati in più dei cinquanta obbligatori 
contratto di concessione. 

:,..-: * 
Ancora sul bersafllip. 
Siamo lièti che anche il collega i'eneli 

conosca la gravità dei fatti da noi espqsti; 
aggiunge qualche cosa di più quando 
«al Portello e luoghi limitrofi si è mari 
«iati dai colpi di fucile che provengono 
«campo di tiro.». 

Però nei riguardi della palla ultimami 
rinvenuta fa nascere colle sue parola un 
bìo troppo forte; «è ben ìiaturaKJchesi 
« chi ogni via per difflouìtare lezione s> (del 
ro a Segno).' . ' 

Questo dubbio ha bisogno d'una spiagazl 
perchè espósto còsi crudo è già un'accusa 
viene' ad ammettere a carico del Pòbtello 
simulazione che né ì fatti né le circosti 
possono permettere. , • 

Dunque quella, palla dovrebbe essere 
sparata da un fucile non appartenente al e 
pò di tiro e da persona appostata fuori 
campo stesso. 

Tutto ciò è grave.perchè non abbia bistt 
dì una spiegazione - ed ampia. . 

E neppure è esatta l'altra asserzione 
.'«nòstro campo di tiro' funziona dà par 
«anni ed in tutto questo tempo non av'vti 
« che il fatto suaccennato in danno del 
«Barzìlai; dunque se vi fossero dei difelf 
«sarebbero deplorati prima d'ora». 

il campo di tiro d'oggi non è quello i 
tre nò di 60 anni fa. 

Dòpo la fondazione delia Società Mandai! 
tale il campo è stato complètamente trasl 
matò portandosi all'altezza della Porta Port 
il punto di partenza dei cólpi che da P" 
era collocato trecento mètri ' più ' avanti. * 
massimo tiro prima èra a 200 mètri, o[ 
a 500. Dalla . data di questa riforma, 
spostamento del punto di sparo 'datano tu! 
reclami che ormai si sóuo accumulati * 
uffici della Provincia. H 

Questa anzi la ragione che mosso le «• 
rità a domandare un progetto di modi' 
ziona al campo attuale. E si può star * 
che se reclami non fossero, stati presenW 
pericolinoli si fossero riconosciuti, uè f 



lincia, ne Comune, irò Governo* avrebbero 
ammesso* la spesa di|rlstauro. 
li 11 nialé sta nel. non aver .eseguiti i progetti 
votati prima di riprendere•: il tiroi So diffl-
óoltìt burocratiche Y avevano impedito si do-
ieva sospènderò indeflnitamonte le esefcita
zioni. 
: 11 non aver riconosciuto l'importanza di que-, 
sto dilemma costituisco la- responsabilità dei 
danni segniti o degli inconvenienti lamentati. 

, In questo momento veniamo avvertiti che la 
Direzione ha sospeso le esercitazioni al campo 
di Tiro per lavori complementari. 

Quoti eréti iti volti. 
* . 

*. * . -. :. 
Col legio Zi te l le . 

•:i Riceviamo e pubblichiamo con piena soddi
sfazione :'.;* 

StG. DlRBTTORR, 
Padova, 1 luglio 

Ilo letto noi Comune poche, ma soddisfa
centi espressioni di lode pei saggio Ginnasti
co dell'altro giorno nel Collegio Zitelle. 
:| À quelle lodi mi associo di tutto cuora per
chè'giuste; perchè meritate; ;..„(. 
,. Una sóla ommissione ho deplorato : che non 
sia stata nominata la bravissima giovane, mae
stra di ginnastica., signorina Gervasoni, alla 
pazienza e alle cure intelligentissime della quale 
ai deve specialmente il successo delle alunne 
più piccole. 
i. Ella converrà,.sig. Direttore, ohe niente si 
potrebbe fare in genere di ginnastica uè di più 
precìso, né di più, disinvolto e nello «stesso 
tempo di più composto, dì quanto hanno fatto 
nel loro saggio quelle care faneiullette. 

Brava la signorina Gervasoni I 
Scusi e mi dichiaro aeauìtas 

/ • : • • • : - . . * . • • - , 

* *. 
R. I s t i t u t o t e cn i co . 

,! Oli esami di ammissione alla classe T inco-
«tninoiano il 18 oorr. 

;.» -
: i •• • ; * * . ; 

, R . S c u o l a t e c n i c a . 
;• Gli esami di ammissione alla classe I- inoo-
iminoianoii giorno 22 oorr. 

: • - • . . # . 

N u o v i d o t t o r i . 
••'•' Anche ieri ed oggi furono pubblicati versi 
,ed epigrafi per lauree, però ohe all' Univer
sità si lavora febbrilmente a fabbricar dot

atori. 
V Noi daremo a suo tempo.l'elenco completo 
idi questi egregi giovani che entrano oggi con 
{plauso nella vita - di questui speranze, della 
patria che cominoiano ad affermarsi-'- di qué
sti cittadini cui spetta portare-un forte im-

'• pulso; un soffio di vita nuova e sana nella 
•nostra vita .pubblica •" di quésti amici ai "quali 
il Comunemanda le più cordiali felicitazioni, 

.gli auguri più fervidi e sentiti per il bene 
,-loro e" dell' Italia. 

Al la « S t e l l a d"Oi'o» 
furono momentaneamente sospesi i concerti 
ma non per volontà dell'egregio Visentini, ma 
per la sua gentilezza. , . . « ' 

-Sicuro, poiché egli ha concessò ai-suona
tori del suo giardino di far parte dell'orche
stra del Zerdi, e cioè fino a che durano le 
prove della Cavalleria il concerto tace. 

Però lunedi p. v. si riprenderà regolar
mente. 

# . * • 

M a e s t r i e l e m e n t a r i . 
E aperto il concorso a 25 posti fra maestri 

e maestre elementari in quindici comuni dalla 
Provincia. • 

Lo stipendio varia.da L. 560-a L, 900 con 
' pré-' r-'Sf"» delle L. 700. 

Gliikpiyantì dovranno non più tardi del 
giorno di luglio p, v, far pervenire al Oonsi-
glio scolastici!» ia loro domanda su carta bol
lata; da boat. 60 specificando chiaramente la 

; scuola a cui intendono concórrere. 
Nessuno può concorrere a più di tre posti 

nella stessa provincia. 

.Asse t a t i . 
"Tutti i. palazzi di uf/fe pubblici sono for

niti, dell'acqua di DuevMle. 
I magistrati e gli impiegati del nostro Tri

bunale S : delle Preture' si lagnano, ed a ra
giono , perchè te aule 'd ! udienza si trovano 
sprovviste d'acqua, causa la distanza» peri an
daread attingerla. U n o o due rubinétti idoi-
l'acquedotto accontenterebbero tutti. 

. * • 

B e r s a g l i e r i . 
Ieri sul'mezzogiorno giunse a Padova da 

Belluno lì 7' battaglione del 1' reggimento 
bersaglieri dì guarnigione a Vittorio. 

Ripartirono • per Bovoienta stamattina alle 
3 e mezza: per le grandi esercitazioni di tiro. 

' - ' * " . • ' " " • * : * • 

. . • * . ' 

II V a r ò e l e ì e w ò y i é . j 
In occasione del varo della Sicilia che avrà" 

luogo lunedi è corrente si organizza a "Venezia 
! ùria serie dì spettacoli : grande ' corteggio con 

barche addobbate -, gita in mare.is.ui grandi 
piròscafi della Società lagunare;•'•'provvisti di' 
buffet - concerti deimandolinistì.mUanesì ai 

. giardini pubblici. -, grande spettacolo pirotec
nico nel bacino di S. Marco - Concerti musi
cali. 

La Società Veneta esercente le lìnee Bas-

sano, Vittorio, SOhiOj Àrsiero accorda speciali 
biglietti di andata-rìtorn.» a prezzi ridòtti del 
60 per conto, tanto pei trèni ordinari che per 
quelli speciali allestiti dalla Rete Adriatica. 

• * • ' . ' 

* * • 

Noi speciali riguardi, poi, dèlia linea del 
tram a vapore, Padova-Bagnoli a Padova-Ve
nezia la direzione ila accordato cho I bigl iet t i 
o r d i n a r i d i so la a n d a t a distribuiti per 
Venezia nei giorni 5 e 6 corrente saranno vri
levali anche p e l v i a g 0 i o d i r i t o r n o fino a 
tutto il giorno ,7,, 

Un treno speciale) partirà da Venezia alle 
12.80 della nótfeda'l 6 al giorno ,7, ed alj.ro  
treno partirà alle 4.26., ant. 

1 •.;: • , x ;"•.' i * 1
r . ' ì i 

L ' A d r i a t i c a e le Coree d i P a d o v a . 
In occasione delle \Corse dei Cavalli che 

avranno luogo a Padova, i biglietti d'andata-
ritorno per detta città, distribuiti dal 5 al 12 
luglio corr. inclusivi dalle stazioni ' normal
mente abilitate alla loro vendita, saranno va
levoli per effettuare il viaggio di ritorno fino 
all'ultimo convoglio dei successivo giorno 13 
in partenza da Padova per le rispettive desti
nazioni. •>'•'< 

F r a p a d r e e figlio. ••* 
Stamattina in viaPensio avvenne una seria 

questione fra un giovanotto ed il padre suo. 
"Un signore che passava per quella via messa 

in rivoluzione dai du'e contendenti, correva 
trafelato in cerca di guardie e funzionari. 

- * ; :. 
, * # 

I n P r a t o . 
: Nel botteghino di vino e liquori al ponte' 

delle Bevarara stamattiha-il figlio di quel bòt-
toiiere, certo Berlai, percosse la donna del 
padre. " , •" 
! '.Questa ricòrse all'autorità di P. .S. per ot
tenere la separazione dai barbari di tetto e 
di mensa. 

- i \ 
C r e d u t o i jo rsa lu l» . 
Fri posto iri. libertà dalla autorità dì P. S. 

quéi signóre,' di cui ieri annunziammo l'arre
sto avvenuto d'ordine d'un ufficiale superiore 
dei carabinieri, perchè fu splendidamente pro
vata la sua innocenza. 

* * 
A. ,proposi to de l b a m b i n o . a n n e g a t o . , 
Mentre il giornale era In. macchina ci ve

niva riferito che era stato "rinvenuto il cada
vere del ragazzino lanciato ^ nel Bacchigliene 
dalla gru dello.;. scalò, del Sa lo l i e t ro . Dalie 
indagini della autorità; giudiziària; risultò ole 
l'altro 'ragazzo, certo Crivellari"di 14 anni; 
era caduto accidentalmente in acqua assieme 
all'altro: dalla, .cui...stretta.. disperato. dovette 
svincolarsi per aver salva la propi-ia vita." 

j • * • 
•.% * -, •'• v 

Ka-vatt» in . -par tenza . •'.,: ; 
Ieri sera fu l'ultima della brillante stagione 

gihnastieo-equèstr'e. • -.. 
e re t to re , artisti ed animali lavorarono ir-' 

reprònsibilhiSrite. ; , 
Qualcuno .osservava però , stamattina, con; 

grande sorpresa, la palizzata vedova di quel 
tendone che tante bellezze,.adi.abilità nascon
deva ai poveri di danari..•'; > • ' • • • • " 

Infatti nulla- faceva-.intravvedere la i.im-
minentissima partenza, si direbbe < quasi . la 
sparizione. 

La cosa si spiega però abbastanza chiara
mente ; il circo Zavatta credette lasciar libera 
la piazza all'altra compagnia. 

La sfida di lotta fra i signori Mayer e De
maria non ebbe termine, perchè uno degli 
artisti cascando si; fece male. 

., * 
* * 

S c i o p e r o di mie t i t ó r i . 
Secondo le ultime notìzie da Rovigo pare 

che, lungi dall'estendersì, lo sciopero dai mie
titori sia in via di accomodamento fra pro
prietàri ed operai. A questo risultato, contri
buì moltissimo la intromissione conciliativa 
delle autorità locali. 
, Finora l'intervento delie truppe non fu ne
cessario. -

Oi consta però che a Rovigo si trovano con
centrate otto compagnie dì fanteria per ogni 
precauzione necessaria. 

I! colonnello brigadiere cav. Pezzoli, co
mandante la brigata Napoli, ha il comando 
della zpna militare nella provincia di Rovigo. 

• {' J* ' 

* ^ p & r i a S t a t i Uni t i . 
I^iuscitissimo ieri sera il debutto della si-
prióra Elena Suardi e del sig, L, Avogadri. 
I Siamo certi che questi nuovi artisti faranno 
la fortuna del sig. Mengaldo perchè è quanto 
di meglio sì possa esìgere per un: concerto di 
'Cafl'è-Cantant! 

• * • . . . • . * • 

STA.TO -tytìM' DI PADOVA , 
i ;.':.. ( j j j ' j .Bollettino'del 28, . 

1 NASCITE. - Maschi N. 3 -Femmine N. 3. 
MATRIMONI. - Veronese Luigi fu Dome

nico guardia daziaria con ISapco Caterina fu 
Andrea' Sarta. -"'. 
-Tisato Q. B. fn Daniela villico con Màzituc-

oato Regina fu Gaetano villica. 
Galleazzo Giacinto di Domenico contadino 

con Bortplami Santa .di Giovanni villica. 
Pasini Modesto fu Luigi falegname con Bhv 

al Elisabetta di Luigi villica. ' 
Favero Giacomo fu Gregorio industriante 

con De Poli Angola di Giuseppe domestica. 

MORTI. - Dozzo Antonio fu Domenico in
dustriante anni 75 vedovo. 

Barano Zorzetti Giustina anni 84 casalinga 
vedova. ' ;'": .:••'• '"'•;• 

parr'aro Antonio fu Domenico anni .56 girò
vago celibe. 
, 1 ̂ ambino degli Esposti. di Padova. 

, Èàmpazzo Rampazzo Regina fu Pietro yll-
lieà; anni 71 coniugata di Volta Barozzo. : 

Ribellalo Felice fu Giovanni mini 49 villico 
coniugato di S. Martin;dì Lunàri. 

Pòletto Olìmpico dì Giuseppe anni 1 dì Li
mona. 

. SPETTACOLI DELLA'GI0EK4TA 

" T e a t r o G a r i b a l d i = Questa serti si rap
presenta l'Opera: NORMA 
còn'là signora MILA NIGOUNI nuova A'dattfisà 

Circo Fornasa r i . -= - Quésta sera alle ore 
8 3(4 grande rappresentazione al Circolo For-
nras&ri.'' •'•' • •- '•'•'•'" : 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . - Concerto ore 81(2 
B i r r a r i a S te l l a il' iìi'n Concerto orò 8. 

Vn a l o n e s o l a r e su l Cardi» 

Léggesi" nell'Arena • • 
Martedì 23 alle ore. 11 ant, fu osservato sul 

lago di Garda Uno, straordinario fenomeno, 
non mal colà prima, a ricordo d'uomo veduto. 

Intorno al sole fu ammirato «n grandioso, 
anello, il raggio del quale (cioè'ta sua distan
za dal sole era probabilmente :di 46 gradi. 
Nella parte interna dell'anello, brillava il ros
so, e nell'esterno, il violetto. 

La fase massima del singolarissimo fenome
no, che riempì dì meraviglia i cittadini', fu 
alle ore 11 minuti 26 "ant. 

Non dubitiamo di errare., affermando, che 
trattasi d'un alone solare, raro a vedersi nelle 
nostre latitudini, mentre è frequente 1' alone 
lunare. 

Secondo la teorica, ricevuta, universalmente 
si può.dire dai fisicij Vaiane,.solare è visibile,, 
allorché i raggi del «ministrò maggior della1 

natura» si rifrangono attraverso'ai cristalli? 
sottilissimi di ghiaccio formato dai cirro-strali 
(nubi che sì trovano ad.una altezza superiore, 
a. seimila metri, ovs quindi,. secondo i dati: 
della meteorologia, la temperatura è notevol
mente al di sotto dello zero.) 

h'aione notare, nelle contrade dell'Europa 
occidentale, è indìzio dì-stagione non bans i -
cura e precede talvolta qualche burrasca at
mosferica,. la .qnaje-'si; è . appunto" osservata 
sulla riviera del Garda nella séra del giorno! 
P - - •'*' i l § i* ',"• , f-j \ . J ** 

anzidet to . «S, " g • . •' • " • i 
Il Fenomeno è sta lo osservato anodo a Mi

lano. 

IiwngHrasioi® del Duomo d'Amalfi 
• - j . • * • • " • • - ' . 

Giovedì è gtato^inaugurato alla presenza 
delle autorità, e dé | ministro'Ferraris, il Duo
mo d*Amafi ricostrtito. 

Alla, cerimonia parlò prima il Sindaco, fa
cendo la storia de^tempio del medio evo, rir 
Costruito ora conjijgrandi sacrifici pecuniari 
dal Comune. )]- •- '• --

Ricordò la direzione architettonica affidata 
ad Alvino, morto gónza aver pbtrito compiere 
quell'opera, continuata dal suo degno disce
polo Raimondi. 
.Parlò dilla direzione artistica di Morelli, di 

tutte le meraviglióse pitture riprodotte in 
mosaico che costituiscono ora una delle epere 
d'arte fra le più importanti del. secolo. 

Il ministro alzò là mano, e / l a vasta tela 
che copriva tutto il" prospetto, cadde al suono 
festoso di tutto le campane e allo scopio di 
innumerevoli mortaretti e di grida entusiasti
che di viva Morelli! viva Amalfi! 

Grande, commovente scoppio, di ammirazio
ne davanti: alla meravigliosa opera. .., , 

L'aspetto sontuoso delia facciata è ricchissi
mo, in oro e coloried ha un'impronta bisan-
tina ih tutti I più pìccoli dottagli. 

- • - ; * 

.. # * 
G i o r n a l i s m o . =4 Leggesi nell'ItoWa: 
i Per causo che non hanno alcun rapporto 

coi criteri direttivi é coll'indiriazo politico del 
giornale, lascio da oggi la direzione, .dell'Ita
lia. » :"',.. ' •:, V. MANTBOAZZA. 

. O r r i b i l e d i s g r a z i a . — Leggasi nella Gaz
zetta di Mantova, ì " ; ' . : 

« Ieri mattina, in; quel dì Soave, e precisa
mente nella Corte Raffanìna, dì proprietà de]-
l'onor. coste D'Arcò, certa Caterina -Maran
goni, d'anni 54 attendeva a lavare della bian
cheria ad un fossato.immettente.ad una pila 
di riso. : 

Ad un tratto, ìa Marangoni ca lde , disgra-, 
alatamente nell'acqua e dalla forza della cor 
rento fu trascinata sótto le "ruote del molino, 
che fecero di quel povero corpo orribile strazio. 

Occorsero 'più di 2(J minuti per estrarre l'in
felice - .-ridotta un ammasso informe e sangui
noso - d i s o t t o la rùóU.. ...,•;: 

Per uno strano e tristissimo caso la disgra
ziata respirata ancora; e la sua tormentosis
sima agonia durò sino a mezzogiórno ». ; 

Nostre informazioni 
k_CXW—. 

Siamo in g r a d o di a s s i cu ra re ohe 

ti passaggio d e l l ' I m p e r a t o r e Gugl ie lmo 

per l ' O l a n d a , . nel l ' a t t o di recars i a 

vis t a r e : l a ; , B i g i n a Vi t to r ia , d1 Irigbil-

t e r r a , fu OTCIso* a l l ' ul t i rhà óra, e sa 

rèbbe s t a to i sp i ra to dal pa r t i t o u l t ra -

li-desco dì Cor to , volendo con ques to 

a t to conva l ida re lo t rad iz ioni di ege

monia m a i a b b a n d o n a t e dal la G e r m a n i a 

s al le p roy i r io i ebagna to 4alSa Sche jda ; , 

Si a s s icura ohe l ' I m p e r a t o r e colla 

Cor te si fe rmerà pa recch i g iorni a 

"Windsor, dove a v r a n n o luogo solenni 

r iceviment i a magg io re conferma dei 

rappor t i in t imi g i à es is tent i fra L o n d r a 

e Be r l i no . 

— J e r i a B r u x e l l e s co r r evano voci 

di un p roge t to di m a t r i m ò n i o ' dèi 

P r i n c i p e V i t t o r io B o n a p a r t a con u n a 

P r i n c i p e s s a di Svezia . 

L o S t r o m b o l i in e r u z i o n e 
ROMA, 2, ore, 8 a, 

L'Ufficio centrale di Meteorologia ha 
ricevuto iersern tfall' Osservatorio di Ce
tonia il seguente dispaccio: 

« L'Osservatorio di Stromboli telegrafa 
che i Sismoscopi segnarono alle ore 6,<4S 
pomeridiane delle scosse di terremotò se
guito èia due fortissime eruzioni. » 

Confledo d i c lasse 
i "•• ' Ì ''""• ;1 "ROMfti % ore 9 ai 

--•' Il sorteggio ilii 13,000 ilominì rfellà'olasse 
medio, da congedarsi, si effettuerà pochi 
giorni, 'dopo il congedamento della classo 
'anziana cho avrà luògo il 18 corr. 

P r e s t i t o di 15 mi l ion i p e r R o m a 
ROMA, 2, ore 10 a. 

La cassa deposili e, prestiti concliiuse 
un prestito di 13 milioni col municipio di 
Roma ammortizzabile in ,2» anni. , 

T E L E G R A M M I B E L L E B O R S E 

, .;s u.::"7:•'".'.:•. ^..:„. •. .Padova i luglio r *--*-'7-
Uemlim italiani L. 9Z70 

*" ' " àiiom Fere. Meduet'mite " '* Bit.— 
»• Mcridioaili > 068 - : 

»: CmììlftMobiHari1 f. : ,: : 
Oiililig. Crrdilo Fondiario 

; i Banca Nazionale 4 Oift » 475— 
Id. id. i l | ì i «89 -

i^ioai Socie'à Veneto di Cesimi:.. » : 
*:.. .Umica, Veneta \ 
» Acciaierie di Terni > 830 — 
» ilìitimerta > 2.8 -
s toum'tìoio. Cantoni > 383 — 
t.':'. ... > , . Venaiìano > 360.— 
i - Credilo Venirlo l 317.— * 

." »•'. Società Venela lagunare; » 140 —-
» Guidovie centrini » 3&.—-
UbliiigaBioai (ìuidovie garaiitile ' : 

dalla l'rov. di Padova : i 104,—. 
CAMBI 

l.ów!ia L 56.60 j Austria L. 217.— 
(lerh-ania > 125.—, I Svizzera ; » U 0 £ 0 
Francia > 101 -^ j 

, ; V i e n n a ' 1 
Mnlilinre . 298.6S | tomi), sn Pariei 45.37 
Limbardo , 106 7ó I » su Londra f 7,10 
insiriache U 8 4 . I Bendila''Austriaca .92.50 
Banca N.izionale 108?. | Zecchini imper 
Npolenni d'or** 95*9 j 

BoUel t ino C o m m e r c i a l e 
; Padova, 2 luglio 

Ò E R E A h U 
Mercato nullo por granì offerti da 24.50 a 25. 

- Granoni da ,17 a 18 — Avena da 18 a *19. 
Il nuovo raccolto del grano è promettente 

per quantità e qualità. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi buarta pagina) 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
M PABOVA-

3 luglio 1891 il 
A mezzodì v é r o di P a d o v a 

Tempo, medio di I>adp,va,. ore 18 m. 3 s, 54 
Tempo.medio di Roma oro, 12, m. 6 s. 21 

Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all'altezza di metri Ì7 dal suolo è di 

metri 30.f..dal livello medio;dei mare 

1. Luglio Ore 
^ ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0 - imi. 759.3 •757.8 757.7 
Termometro centigr,; +30.1 433.1 +25.0 
Tensione del vap, acq. 17.1 24.3 18.5 
Umidità relativa . , -54 : «64 ... • 7 9 
Direzione del vento . SSE S SSW 
Velocità ohil. orar, del 

vento , . . • •• 2' : 0 i l , 
Statò del cielo . . sereno sereno serejio 

Gomuoicato 
Pregiatissimo Signor Direttore del Oior-

nale Ti Veneto. .PADOVA-
Noi numero di Jori cìol Giornale, ila Lei si 

egrogiamonte diretto, datato da Oamposampioro 
Itavvì liti articolino - reniamo . olio riguarda 
peraonalmente il sottoscritto. 
'• Non por giustìficanni, cito mi pare proprio 
di iion averne bisógno, ma par una eeiBplice 
rettifica, La pregherei di pubblicare la: .'pre
sènte. 

È verissimo cileno rifiutato di accettare in 
pagamento d'imposte duo yagìia Bella .Banca 
Nazionale, ma è altrettanto vero, che io fise 
costretto dal dubbio che il primo giro di ess . 
taglia non fosso regolare, dubbio divìso dallo 
•stèsso contribuente Signor A. Forni'iggini, 
non solo, ma anche dal Direttore della Ban
ca Locale che si prestò bensì,ateambm ma 
dietro ampie riserve, e personale garanzia 
del suddetto Signor FOrinìggini.1 

Ora, protendere ohe l'Esattoria faccia anche 
un servizio di Banca, non mi, pare giusto, e 
npn lo sembrerà neppure al Signor Eo'rmig-
gini se1; al suo pres,upposto aggiunga anello 
queste,-che all'Esattore, il giorno del versa
mento, vengono rifiutato per vizio di forma 
alcu.tì{ vagila, in tal caso dove andrà egli o 
cerKà're' il contribuente ? a da chi gli saranno 
risarcitele penalità di ritardato pagamento a 
cui lui pure è soggetto?.,.. 

Né dovrebbe dimenticare il suddétto Signo* 
re, ohe fatto consimile è pure successo a, lui 
stesso nel decorso febbraio. Egli aveva, mau-
dato un vaglia all'Esattoria, mancante del 
giro, ed il : sottoscritto f ti, costretto.onde- rego
larlo, -di Mandare persona amica in cerca di 
lui, clie pur avendosi accorto dello sbàglio, 
non si,ora punto incomodato di venirlo a ret
tificare. 

Del resto sappia 11 signor Eormìggini cita 
l'Esattoria non è punto obbligata a "ricevere 
vaglia in pagaménto, d'imposte, per ragioni 
ben facili à comprendersi, ma" lette però il 
sottoscritto a,maggior comodo dei signori con-
tribuénti, ne ha versato anche con questa 
rata por una somma dì ' oltre lira quaranta
mila. • 

Detto1 questi} non rèsta al-sottoscrittò che 
ringraziare il signor Formiggirii: dell'utile av
vertimento cltè-egli si prende la briga di dare 
ai signori contribuenti, e chiedere a t è i egre-: 
gio signor Direttore mille scuse per la lunga 
cicalata, 

Oon perfetta stima 
Oamposampiero, 23 giugno 1891. I 

. Mmilio Nassuab 
Esattóre delle Impòste 

Dalle 9 ant. del 1 alle 9 ant. del 2 
Temperatura massima =* + 34.fì;: 

» minima == + 21.4 ; 

Leone Angeli, ger. responsabile 

A DOMICILIO 
Per la; cura termale a domicilio di FANGHI 

ed ACQUA TERMALE della sorgente. del 
Moni' Irone in Abano, rivolgersi esclusiva
mente alla.Direzione degli Stabiliménti Orolo
gio e, Todeschini - Abano-Terme - ovvero in 
P l idóya , a l l a F a r m a c i a Corne l i o , Piazza 
delle Erbe;,. 

ANGHI 
L a Direzione dello S t a b i l i m é n t o d i 

• e s i s t e O r t o n e presso A b a n o , nv 
v e r t e ohe col 1* Giugno , comino iò la 
spedizione dei suoi p r e m i a t i F a n g h i ; 
p r e g a n d o rivolgerai .unicamente a l l a 
spe t t ab i l e Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 

D'AFFITTARE 
beli' appartamento esposto: à mezzogiorno in 
Via Rogati N. 2231. Rivolgersi nella stessa 
asa od tU'iV n ni.iHS'iK > 1 r del Giornale. 

ACQUA DI SVIARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Saii ta 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisali pubblico 
che fino dal giorno ,7 Giugnocome di, metodo 
porgli anni scorsi, assunse il trasporto del-
l'AOQTJA DI MARE, e oons gna a domicilio 
par bagni ed anche per.bibite. 

Ogni.giorno per tutta la stagione d'estato 
prezzi onestissimi. CALLEG-AR! ORAZIO; 

#MODAWW 
"> • S O N Ò , V'IPFRU 
'"'1IWlfe'^JffSÌi'!Sl^''>B1Ì " 

G0P1E 
IN 1 4 

me 
'i-yy i: 

S"l PUBBUffÀNÒ"IN'.MlONO' 'l'i '• mùAlLl"E (6.0'OOHI Mrffi III ?. EDIZIQK /.-M-
,, c^jVpiCCOU EDIZSICRANDt BtìiJyf^y" l« 

iMTEi "tì\ l?.R.rtn-llf: tfi .nn X*- ' i mm ^xl|.8,qoiL,.i8,oa!< 
DISAGGIO fmìco^ 

•me. 

KlSìri''-'I 
VREZIOSA COLLEZIONE 

Ih f.UI i ..!'/ Il i'^TS'i SCIi'-imATI COHTEMPOllMiei ; 
TRATTALO TUTTE U A1ATERIE DELIO SClBtl.g UMAT30 j 

Si8!Vi!)aSi)l«"SE(IIE-SCIES"llFì:i-A!raSllEA-SfEtlÀlEtìEC«A; 
r . ; . . ' , , . •, 
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Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 
A S S O R T I M E N T O DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Paglia-e Fantasia ultimi modelli per Signora tanfo sforniti come confezionali, nonché pei* Uomo e 
Bambini - Nastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Bionde - Tulli - Fiorì Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo -
Penne Fantasia - Galoni dorati e acciaio - Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Città Cappelli 
confezionati a scelta. 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento commissioni sopra misura 

F R 0 3 N T T - A . E S E C U Z I O N E 

RICEVONSl IN CUSTODIA PELLICCERIE 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 18ftl 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47. a. 
» 4,35 » 

misto 6,25 » 
omn. ' 7,59» 

» 9,50 » 
diretto 1,11. p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » 
9,15» 

11, 6 » 
1,60 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35» 
9,15 » 

11,20 ». 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 0,10 » 

diretto 9 , = » 
accel. 10, ,5» 
omn.. 12, 5 » 
difetto 2,40 p. 
» ' 4 , = » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

tlirettol0,35» 
accel. 10,55 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39» 
5,43» 
7,41 » 

l.i,21» 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto.9,48 » 
omn. ,1,83p. 
difetto 4,43» 
misto . 7,52 » 
accel. 11,50 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,*0»-
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a, 
omn. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. , 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o a n a f P a d o v a 

omn. 5,38'a. 10,20 a. * diretto 2,10 a. 4,32 a. 
accel. 11,14» 2,55 p. omn. 5 ,= ». 9,35» 
diretto 3,26 p. 6,20» ' da Iter. .6,15 », 7,24 » 
misto 6,55 » 11,20» misto 9,— » 3,15 p. 
» 8,30» 10,10 f. Rov. diretto 10,35 » 1, 7» 

diretto. 11,25» 1,50» aecel; 6,30 pi 10,12» 

• Mes t r e -Ud ine 

dire.tfco 5,21 a. 
omri, 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto" 5,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10,-6» . 
8,50 f. Trov. 
3,10 p. 
4,50» 

.6, Bf.Trev 
11,30» 
2,25» 

UAlne-Mestrc 

misto.*1„50 a. 
omri. $ 4,40 » 

daTrov.10,50 » i 
direttolÌ,l,6>>; 
Omn. 1,10 p. 

daTrev.6,40» 
omn. 5,40 » 

I diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5» 
10,33 » 

Mo»iseKce-jL.«!inag<» 

omn. 7 25 aJ 
misto 2,30 p: 
omn., 7,*~ » 

8,40 a. 
4,-« p. 
8,19», 

Legnago-MonseUee • 

omn. 7,20 a. 
accèl. 10,10» 
omn., 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 IÌ. 

7,10 » 
)0, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,=" » » 
4,33 Mira P. 
8,™ » R. S. 

10,50 » » 

P a d o v i i - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » '. . 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,460ampos. 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusir.a5,= a. 6,50 a.misto 
Ven.RS. 0,15» 8,54 » » 

» 9,58» 12,28 » » 
» l,22p. 3,52 p. » 

MiraP. 4,51» 6,=» » » 
Ven.RS, 4,44» 7,14» », 

» 8,12» 10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a, 
misto 11,"= • 
_» Ji, 5_p, 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a, 
» 1,30 p. 
» 7,35» 

8,48. a. 
3, 8 p . 
9,13» 

5,29 a, 
Campos. 8, 9» 

8,37» 
3, 2 p . 

Oampos. 5, 3 » 
j 7,13 » 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn, 
8,47» misto 

10,30» » 
4,55 p. ». 
5,39 » » 
9 , 5 » omn. 

10, 6» misto 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5;==a.l 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p, 
omn. 6,22» | 8,38 » 

V i t t o r lo -Coneg l l ano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

' 6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p, >: 

10 /6» > 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52 » 
5, 2 p . 

6,55 a. misto 
11,30 » » 
6,40 p. -» 

Vicenza^Trev i so 
5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9 » 

7,20 a. omn. 
10,38 » misto 
,4,57 p. » 
9,15 » omn. 

Coi ieg l l ano-Vl t to r tò 
7,50a. 

11,— » 
1, 5 p . 
3,28 ».' 
8,36 », 
9,52» 

8,15a.omn. 
11,28 » misto 
1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58» », 

10,17 » » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» .: 10,10» 
».• 4 , ~ p . 
» 7,25» 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
. 6 , - a . 
8,60» 
2,10,p. 

7, o a. misto 
9,55» J 
3,15p. . 
7, 5» J 

AQUA SOLFOROSA 
fonte Nuova MONTE ORIONE 

A n n o W d ' E s e r c i r l a 
Questa acqua è la p i ù r i c c a d i da te I d r o g e n o s o l f o r o s o di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai.più debeli stomachi contenendo molto d o r a r » d i 

e s i l i o e (San Be ino c a r b o n i c o . 
Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 
DFrO.SlTO fitncrslf jet l'Italia p u s c : 1 i n n i f i » » , ' i . O / s 

rtiSTORATORE 
U N I V E R S A L E dei 

CAPELLI 
•'-- !;. - ' -rrnora 

A, ALLEI* 

L i VEHE 

PILLOLE 

' PMATWfe 

01 A. SiCPEl 

PREPARATE DA 

OGBERTS&GO. 

imi EA BEFIOAUI. ' ; 

H0S C0NTENB0S0 M l i ' k u l . l j 

RIMEDIO SICIffiO E SENZA EflUAlB. 

ADOPERATO 00H VASTAUGI0. 

PEB PIO DI 4 0 A M I . : , 

BADAKE AI.LE IMÌTAZI0III. 

0QNI SCAT0W POETA IA, FIRMA 

H. Itoberts §• Co. 

Prcjzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

' > Ht . ' B O B B R T S Sa : Co»., • 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

[17, Via Toriiabuoni, PIRENZ?•;.'- •' • 
e 36-37, Piazza S. Loremò in Lucilia, R0KA. ; 

- ^ ^ S ; 
-(»• ìr.mare ai capei'! bìanchiF scoloriti, il 
;t*q>— » vl-'Mftoi-e, e ' . T.tjjifè.*i dellagi> 

' yen ti. 1 là'p'O'niiov.ì vìi ...v:.tov:i fm^i.èntio* 
1 VOj '̂iU'ijjjii) lafnrfàr* >\- HW ;•• ;n porrìjssì-
fyitj te'uijt'i» il profmiv .•«•' è rrF'A t> -••qin.sìto. 

.;•••••'UNA.,'f»OuA nOT;i i '".-. 'v B A ^ l ò r ' e c c o ' l 
•ssclciiin^loiic di moli» pr>- ii-v .1 (!• fin .-M^.^Ì l-iiindit 
lacq»ÌEi.iTot)o il'ioTnVui iì» ramiti^, c.-'i' fi cui pani 

• (Stive ii ricoprirono di \\\>< ili . \mi •'•: ,;ia uiutua, 
Se vukie rìfloniire'ni1;' VOSTH w-\-'<xYr,\'V.r---t j ' I-O?O;L-
della picvcmù "e consi-.*-.n'I'.t nit' i '"i.» •••]-., 2'' "fiumvVi 
la procurarvi una' bor .ÌM -ini Ì ' ÌSM.-. 'LU .' «ma'»-
•^4CttpeJU della SIR '«. - * . ' . i r . - . E " ^ ', 
j fatili-iti ' i 14 e u i -•ouibiui'.jv-'i'i Uv ndra 

(PABIGI R'NuoVA' VMKI; >i venrk- fi,, cu'-i.-i Pili-
Becchi-ri 8 Profui'-n'n fri-, m'.ìi i F. -midsìi Inglesi 

m DI 
.HAZZQ di. NOZZE 

Per imbellire-la Carnagione* 

SELVATICO -Guida della Città di Padova 

' 9 
•3; 

igii agricoltori! 
— 1 U, »'•?••"••« I>'« en icaee , economico e liscile ad u.t»m 

S | 
•sto 

O S a 

ersi 
•OS 

PERONOSPORA 
CONTRO LA 

E L 'OIDIO DELLE VITI 
è il SOLFATO CALCE-RAME $ Uio j 

polvere asisaima si nsa coi eoffletti comuni, sostituisca ioliòTfo'' 
' Qu&t&VG ànùtl d i svtccesso ' | 

Prezzo L. S al Quintale (sacco compréso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOLOGNA 

»ift» fiHELLI e Corap.r ' 
In PADOVA pressori ui^ior GIUSEPPE BETTIQ. ; I 

Padova, Ì&91. • Tip.Sachetfa 

Onde fuT ^splendere H viso dì afl*ascinRnte belc 
Iwia, è'per dar« alle mani, .alle spalle, et) alle, 
laaccìa splendore abbagliante, «sale il Fior ài 
Mazzo di Nozze, che imparici e comunica ladt:U-
«ìoiA ^(jrariza e delicate tinte ilei yi^iio e della1 

^osft'jj &• un liquido igienico e lattojso , K senati 
Hvskj al mondo ]»£r preservare •'"•»ìi)ij»>'.r.s* Sa 
belila, della gìoventi'i. > ; • ;; ' 

Siven[ted,atuttt'i Farmacisti Tnglesie principaliìfro-
ftitniwiePamiceliitin, Fàbbrica In 1-onrtrn: niiS 'uS 
Soutbajnpton RQW. W.C,ie*i Parigi « Nuova- Ybrtfe. 


